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Honduras: rovesciato 
il presidente da un colpo 

di stato dei militari 
A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La conferenza 
di Cagliari 

A QUALE grado di acutez
za sia giunta la lotta po

litica in Italia si è visto 
chiaramente al convegno di 
Cagliari delle Regioni meri
dionali: a un livello assai 
acuto ma anche molto più 
alto. La coscienza che biso
gna cambiare è profonda e 
diffusa anche tra forze di 
estrazione moderata. Tutti 
sentono che la crisi italiana 
è molto seria e che il falli
mento della vecchia politica 
non può più essere nascosto 
perchè rischia ormai di tra
scinare il paese — e prima 
di tutto il Mezzogiorno — 
nel marasma, nell'avventu
ra. Bastava sentire il presi
dente della Calabria, e i di
scorsi non molto diversi de
gli altri. La constatazione 
che ad essere minacciati so 
no ormai anche i valori più 
semplici ed elementari: il 
lavoro, la libertà del cittadi
no meridionale. 

Manca — sono le sue pa
role — la sicurezza (anche 
personale) nel fare politica, 
la vita e il ruolo delle istitu
zioni democratiche sono mi
nacciati, si decide e si co
manda sempre più altrove, 
gli organi di informazione 
sono asserviti e la cultura 
e la scuola ridotti a poveri 
stracci o a strumenti di ter
rorismo politico. Così può 
accadere — ha detto Guarà-
sci — che esistano in per
manenza cellule eversive, si 
mettano le bombe sui bina
ri, si cerchi di impedire le 
riunioni sindacali, si attenti 
alla vita dei lavoratori. E 
gli organi dello Stato non 
sembrano in grado di rea
gire. 

Tutti sentono queste cose. 
Ma più avanza una simile 
coscienza, e si fa chiara, più 
tutti avvertono che comin
ciare a costruire una inver
sione di tendenza, una alter
nativa è un'impresa ardua 
che comporta una lotta, uno 
scontro non solo con il qua
dro politico attuale ma con 
tutta una struttura di pote
re i cui meccanismi sono 
profondamente ramificati 
specie nella società meridio
nale Ma allora? Allora non 
basta cambiare qua e là 
qualcosa (la Cassa, i « po
li », l'intervento straordina
rio) né basta la protesta, la 
denuncia, l'appello al gover-

.ho. a Roma. 

BISOGNA costruire una 
forza, dire non solo che 

cosa si vuole, ma come e 
con chi, e anche contro chi 
Cosi è cominciata la Confe
renza di Cagliari, su que
sta base, con una proposta 
politica nuova presentata 
dal presidente sardo, onore
vole Contu. che collegando
si esplicitamente alla Con
ferenza sindacale di Reggio 
Calabria, definita un « fatto 

-nuovo di estrema importan
za >, delineava una * scelta 
di campo ». una « strategia 
di movimento », sorretta da 
un • decisivo raggruppamen
to di forze istituzionali e 
sociali » 

I sindacati e le grandi or
ganizzazioni contadine e di 
massa erano presenti con i 
loro massimi dirigenti La 
loro risposta è stata estre 
mamente chiara e impegna 
tiva Trentin ha respinto il 
compromesso corporativo e 
« nordista » proposto di re
cente da Agnelli alla classe 
operaia (un blocco dei co-
sidctti « produttori » per ri
lanciare questo sistema sul 
•la pelle del Mezzogiorno. 
dei disoccupati, e in defini 
tiva della democrazia italia 
ria) Lama ha riscosso l'ap 
plauso più commosso quan 
dn ha dichiarato che il mo 
vimento sindacale mette a 
disposizione della battaglia 
meridionalista milioni di la 
voratori, occupati e discccu 
pati, del Nord e del Sud. e 
'— senza confusione di nio-
li . in piena autonomia — si 
schiera apprtam?nt»» per il 
Mezzoffiorno come problema 
centrale dell'intero paese e 
a questa questione siihordi 
na tutte le sue scelte 

Davvero quindi la Confe 

Alla Camera 
la battaglia 
sugli affitti 
agrari 

, i 

# 1 cntativc ««l centro d«»tr* I 
di «naturare •• ritorma L'in 
fervente dei compagne Oi J 
Mirino l i PCI ribadisce i» j 
richiesta di proroi» dellr 1 
norme contentar nella leqv 
vigente II de Zurlo aliate» 
il provvedimento «.overnativr 
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renza di Cagliari è stata un 
grande fatto nuovo, e può 
rappresentare un salto di 
qualità nella vita politica — 
e anche civile e culturale 
del Mezzogiorno — a patto, 
però, che le forze della con
servazione non riescano a 
strozzare il bambino nella 
culla. Perchè questa riserva 
che sentiamo il bisogno di 
avanzare subito apertamen
te? Perchè la lotta politica, 
a Cagliari, è stata molto 
aspra, la segreteria de è 
scesa in campo apertamen
te ed è riuscita a impedire 
che la Conferenza si conclu
desse in modo chiaro. Del 
resto, perchè stupirsi? La 
posta era molto alta. Era 
una sfida di fondo che le 
forze conservatrici e reazio
narie non potevano non rac
cogliere. Altro che discorsi 
accademici o falsi unanimi
smi 

Due punti erano scottanti 
Il primo era la critica radi
cale del passato e la co
scienza finalmente chiara 
che il mancato sviluppo del 
Mezzogiorno, la crisi del
l'agricoltura, la disgregazio
ne sociale da un lato e la 
congestione urbana e la cri
si attuale dell'apparato in
dustriale dall'altro sono fac
ce di una stessa realtà, con
seguenze naturali del tipo 
di sviluppo che è stato im
posto finora; e che perciò 
non si può più affrontare il 
problema meridionale senza 
cominciare a cambiare prò 
prio questo tipo di sviluppo 

Il secondo era la proposta 
di strategia politica e di lot
ta cui abbiamo già accen
nato. Vale la pena di citare 
il documento di base: « ...è 
necessario costruire concre
te piattaforme di sviluppo 
delle singole realtà regiona
li, intorno alle quali mobili
tare le forze sociali che esi
gono i mutamenti delle 
strutture attuali, le forze 
politiche democratiche, ,gli 
Enti locali, t sindacati • In 
altre parole ciascuna Regio
ne deve elaborare una piat
taforma di ' consensi sui 
onncipali problemi dello 
sviluppo regionale che ren
da concreta la rivendicazio 
ne e posstbile la lotta de
mocratica delle popolazioni 
Su una tale base si può co
struire il rapporto tra re
gioni e governo. ..Contempo
raneamente è necessario co
struire un fronte comune 
delle Regioni meridionali 
che, avendo verificato una 
coerenza fra t singoli pro
blemi e gli obiettivi delle al
tre Regioni e delle forze sin
dacali sia capace di propor
re una linea di politica me
ridionalistico costruita dal 
basso... La nuova politica 
per il Mezzogiorno deve tro
vare il suo punto di parten
za nelle popolazioni meri
dionali. nei sindacati e nel
le Regioni » 

QUESTA è la scelta di 
campo che a Cagliari è 

stata proposta. Qualcosa di 
molto diverso da una opera
zione antistatale e antigo 
vernativa Non è questo, del 
resto, il ruolo delle Regioni. 
articolazioni dello Stato es
se stesse Si tratta di una 
scelta diversa: schierarsi 
nel campo di chi — ciascu 
no autonomamente, secondo 
il suo ruolo e la sua natura 
— cerca di difendere e svi
luppare la democrazia ita 
liana facendo avanzare nuo
vi soggetti politici e sociali 
e nuovi fattori trainanti del
lo sviluppo economico e ci
vile. oppure arrendersi di 
fronte ai fatti compiuti e 
alla tendenza a spostare i 
centri del potere economico 
e politico fuori dal terreno 
della democrazia rappresen 
tativa. quella sorta di golli
smo all'italiana che cresce 
all'ombra del connubio tra 
una certa PC e il capitali 
smo monopolistico di Stato 

La segreteria della DC e 
il governo hanno dimostra 
to che questa seconda è la 
loro scelta, la loro linea In 
vece di discutere e di con 
frontar«i apertamente han 
no sabotalo la conferenza 
Non sono venuti Hanno or 
dindin ai giornali il silenzio 
e hanno mandato a Cagliari 
un piccolo funzionano che 
nei corridoi ha intnaatn e 
imposto l'iikase di Forlani: 
non si approva la relazione 
di Contu. non si firma un si 
mile documento 

Cagliari quindi non chiù 
de ma apre una fase nuova 
e più alta di lotta politica 
Rappresenta un chiaro pun 
to di riferimento per la lot 
ta di tutte le forze demo 
cratiche e regionaliste e per 
il movimento dei lavoratori 
Questa impresa non sarà fa 
cile Ma Cagliari ha confer 
malo che può essere tenta 
ta Perchè le forze e le idee 
esistono 

Alfredo Rtichlin 

FERMA DENUNCIA DEI SENATORI COMUNISTI 

SABOTAGGIO DEL GOVERNO 
ALLA LEGGE SULLA CASA 

L'incredibile atteggiamento di Andreotti: da un lato dice che il provvedimento non funziona, dall'altro non 
prende nessuna delle misure previste per attuarlo — Polemica di Donat Cattin, dei giovani democristiani e delle 
ACLI contro il centro-destra — Scheda sull'incontro dei sindacati col governo — Stasera la Direzione del PSI 

L'attacco del governo An-
dreotti-Malagodi ad ogni prov 
vedimento di riforma sta prò 
vocando una sene di risposte 
molto energiche, in Parlamen 
to e anche all'interno dei par
titi della maggioranza. Ciò si 
è verificato in seguito alla prò 
posta di legge del centro-de 
stra sui fitti agrari — per la 
quale è ripresa ieri la discus 
sione a Montecitorio — ; e ciò 
si sta verificando per l'an
nunciato proposito di Andreot
ti di liquidare la legge sulla 
casa, approvata lo scorso an 
no. Incredibile l'atteggiamen 

Procedura 
accelerata per 
la legge sulla 
carcerazione 
preventiva 

All'Inizio della seduta di 
ieri la Camera ha deciso 
che i disegni di legge già 
approvati dal Senato, sulla 
nuova disciplina della car
cerazione preventiva (che 
prevede nuove norme stilla 
libertà - provvisoria) e sul 
riconoscimento, dell'ob'eilo-
ne di cosciènza, vengano " 
esaminati dalle commissio 
ni competenti in sede legi 
slativa In tal modo, le due 
proposte di legge potranno 
essere approvate molto più 
rapidamente di q<ianto sa
rebbe accaduto se fossero 
state discusse in aula. A 
questa decisione si è oppo
sto soltanto il MSI . 

to del presidente del Consiglio 
su quest'ultimo argomento. I 
due governi che egli ha pre
sieduto nel corso del '72 non 
hanno mosso un dito per ren 
dere possibile l'attuazione di 
questa legge, che era stata 
concepita e voluta come mez 
zo per dare impulso all'edili 
zia popolare, che in Italia hù 
segnato negli ultimi anni dt» 
rprnrd negativi clamorosi D 
più: ha sabotato il corso 
della legge, lasciando cadeu 
nel nulla ogni scadenza in es 
sa prevista. Ma poi. a distan 
za di un anno, il presidente 
del Consiglio ha annunciato la 
propria volontà di mutare il 
provvedimento, perché « non 
funziona ». < Dimostrateci che 
funziona — ha detto nell'inter 
vista alla Stampa di domeni 
ca — e noi saremo ben con 
tenti di farla funzionare % 

In definitiva, ci si trova di 
nanzi ad una delle prove più 
evidenti non solo della volontà 
antinformatrice del governo. 
ma anche del suo metodo, che 
tende non certo all'c efficien 
za ». come qualcuno amava as 
serire qualche mese fa. ma al
la paralisi. E' ciò che ieri ha 
denunciato con energia il 
gruppo dei senatori comunisti. 
dopo che il governo si era ri 
fiutato di rispondere a un'in 
terpellanza dei compagni Per 
na. Colajanni ed altri." Con 
questa interpellanza si chiede 
va. appunto, per quali ragio 
ni il centrodestra non ha dato 
attuazione alla - prima parte 
della legge sulla casa (legge 
8fió) che riguarda la nomina 
della commissione speciale -» 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Allende denuncia alle Nazioni Unite 
il complotto degli USA contro il Cile 

Per le riforme, contro la politica del governo 

Da domani 
in sciopero 

le scuole 
e gli uffici 

statali 
A Roma corteo di professori, personale non insegnante 
e studenti da piazza S. M. Maggiore a SS Apostoli • I di
pendenti dello Stato per il rinnovamento della Pubblica 
amministrazione - Azioni articolate dei metalmeccanici 

NAZIONI UNITE - I l Presidente cileno Allende ha tenuto ieri un forte discorso all'assem
blea generale dell 'ONU, accusando I monopoli USA di fomentare la guerra civile in Cile 
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Continua con grande vigore 
l'azione di lotta di intere ca
tegorie di lavoratori per le 
riforme, i contratti e contro 
la politica antisociale del go
verno. 

Domani e giovedì tutte le 
scuole di ogni ordine e gra
do saranno chiuse per lo scio
pero proclamato unitariamen
te dai sindacati confederali e 
autonomi come risposta alla 
fallimentare politica scolasti
ca del governo Andreotti-Ma-
lagodi. Manifestazioni e as 
semblee pubbliche si svolge
ranno in numerose città. A 
Roma è stato organizzato per 
domani un corteo di insegnan
ti. personale ausiliario e stu
denti. che da piazza di Santa 
Maria Maggiore raggiungerà 
piazza SS. Apostoli. L'appun
tamento è per le 9.30. All'ini
ziativa ha aderì»" mirh< la 
FGCL 

In lotta domani e giovedì 
anche 300 mila statali, che da 
circa due mesi attendono dal 
governo la convocazione per di
scutere la piattaforma nven-
dicativa presentata unitaria
mente dalle organizzazioni 
sindacali. 
' Oggi riprendono intanto a 
Roma le trattative per il con
tratto di un milione e 200 mi
la edili, mentre i 180 mila la
voratori delle poste daranno 
il via sempre a partire da. 

,?d£t&a$^jM' una serie di scio
peri regionali per rivendica
re la riforma dell'azienda. 
Continua infine l'azione di 
sciopero articolato per il con
tratto e gli investimenti dei 
metalmeccanici delle aziende 
private e pubbliche. 

A PAG. 2 E 4 

DOPO L'INTERRUZIONE PROVOCATA DALLA PRETESA USA DI RIVEDERE GLI ACCORDI 

Ripresi a Parigi i colloqui sul Vietnam 
Secondo il « New York Times » il negoziato non dovrebbe durare più di due o tre giorni - 1 vietnamiti sono molto 
più riservati - Le folli pretese dei saigonesi sembrano vo êr preparare il terreno a una terza guerra - Thieu aggrava 
la repressione nel sud e prepara massacri di prigionieri Continuano i criminali bombardamenti aerei americani 

La FIAT all'assalto 
del mercato culturale 
I l grande monopolio guida una vasta operazione che 
ha per scopo la conquista de* controllo sugli apparati 
ideologici Le manovre del capitale finanziario -, Le 
case editrici che venqono oorfale neH'orhìt;» rf«llp «ocieta 
legate alla casa torinese La « fabbrica del sapere »: 
un terreno di lotta delle masse lavoratrici A PAG- 3 

Pensioni: la CGIL 
smentisce il governo 

Le pensioni possono essere rivalutate subito e per gli 
anni avven :re in base agli aumenti salariali: lo dimostra 
la CGIL in una nota, rilevando che le cifre fornite 
dal governo sono contraddittorie Smentita un* dichia 
razione del nvnistro del Lavoro che metteva in dubbio 
la concretezza delle indicazioni fomite da- sindacati 

A PAGINA 4 

Sopralluogo dei periti 
nel palazzo distrutto 

Oggi, per la prima volta dopo la tragedia, la commissione 
di tecnici e periti compirà il primo sopralluogo nel palazzo 
devastato dall'esplosione in via Prenestina. Intanto anche 
ieri carabinieri e poliziotti hanno localit'afn numerosi 
depositi di fuochi. 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

Come previsto il giorno dei-
la loro sospensione, i nego 
ziati segreti tra americani e 
nord-vietnamiti sono ripresi 
questa mattina alle 10.30 nella 
residenza di Le Due Tho a 
Choisy-Ie-Roi Da parte ame 
ricana prendevano parte ai 
colloqui Kissinger e II gene 
rale Haig Da parte vietna 
mita Le Due Tho e II mini 
stro Xuan Thuy 
• Questo primo incontro è du 

rato circa due ore e mezzo 
Poco dopo le tredici, infatt* 
Kissinger e Haig hanno la 
sciato Choisy-le Rol e sono 
partiti alla volta di Parigi 

Un secondo Incontro ha a-
vuto luogo nel pomeriggio a 
Sainte Gemme, in una villa 
che appartenne a Peter Town-
send ed è ora di proprietà 
dell'industriale Pierre-Etienne 
Guyot Vi hanno partecipato 
anche dieci esperti per parte 
Anche il secondo incontro è 
durato 2 ore e mezzo Doma 
ni i colloqui proseguiranno 

Negli ambienti americani 
continua a regnare ottimismo. 
si rioete stasera che « stavo! 
ta ci siamo» e che questo è 
veramente « l'ultime round » 

A sentire 11 New York Ti 
mes il negoziato non dovreh 
be durare più di due o tre 
sforni e concludersi con la 
approvazione di un testo che 
grosso modo, rtspeochierebbe 
i termini desìi accordi stipu 
lati in ottobre 

I vietnamiti sono molto pio 
riservati e non hanno torto 
anche in ottobre gli america 
ni avevano detto che ormA* 
tutto era concluso, ma hanno 
lasciato passare altri due mesi 
ne) corso dei quali la loro 
aviazione ha martellato con 
una violenza senza precedenti 
!e due zone del Vietnam Se
condo una denuncia del go 
verno di Hanoi, nel solo mese 
di novembre el* american' 

Augusto Panealdi 
(Segue in ultima pagina) 

Appello per far cessare l'intervento USA 
E' stato lanciato da Aragon - Hanno aderito personalità europee tra cui Visconti 

PARIGI. 4. 
Dieci personalità rra cui il regista italiano Lu 

i-nino Visconti appartenenti ad altrettanti paesi 
europei, hanno aderito an un'iniziativa del poeta 
e scrittore Louis Aragon. membro del Comitato 
centrale del PCF in fai ore di un appello ai pò 
poli europei affinché proclamino rhe < solo la fine 
dell'intervento politico e militare degli Stati Uniti 
può far cessare la guerra e le sue atrocità nel 
Vietnam ». 

L'appello reca, oltre a quelle di Aragon e di 
Visconti, le firme del ministro di Stato belga Henri 
Rolin. del poeta Rafael Alberti (Spagna), degli 
scrittori Anna Seghers (Repubblica democratica 
tedesca). Tibor Dery (Ungheria). Jan Dobraczyn 
ski (Polonia), del presidente della Federazione 
mondiale dei lavoratori scientifici prof. Burhop 
(Gran Bretagna). del pastore protestante Martin 
Niemoller (Germania federale), del compositore 
sovietico Dimiln Sciostakovic e dell'attrice greca 
Melina Mercoun. 

OGGI i « senatori 
DOGO tempo dopo la ca 

duta della monarchia 
gli ex senatori del regno 
ebbero la pensata di riu 
mrsi m associazione Era 
no pochi ma infantili. co<i 
ietto. tatto, essi idearono 
una « consulta dei senato 
ri del regno*, per la co 
*lituzione della qurJe chie 
•fero il benestare dell'ex re 
Umberto e subito l'ottenne 
ro Stabilirono la propria 
*erìe in Roma, via Rosella 
7 palazzo Titlom. e lì pre 
>ero a riunirsi che coso si 
licessero, nel corso delle 
'oro brevi ma tervnle *edu 
te, nessuno riuscì mai a 
<apere. prima di lutto per 
•he avevano giurato di da 
re ai loro incontri un ca 

' 'altere di rigorosa segre 
iczza e poi perchè, tatti og 
qetto più volte di doman 
1e insidiose, comunemente 
iette «saltafossi», si poti 
'onstatare che dei loro fitti 
^onctliaboli. dopo qualche 
minuto che erano trascorsi. 
non si ricordavano assolu
tamente più. • 

Mo la consulta rivelò ben 
presto un suo fondamenta 
le duetto che t>ra per così 
dire a consumo Gli ex se 
notori del regno, non es 
sendo notoriamente sogget
ti a surmenage cerebrale, 
erano lutti dt lunga vita, 
ma, come diceva l'Abbé 
Goignard II laut bien mou 
nr. tòt ou tard. e cosi an 
che ali ex senatori a poco 
a poco ci lasciavano e an 
davano ahinoi fatalmente 
scomparendo, quando gli 
ultimi resti di quello che 
tu uno dei più ingloriosi 
senati del mondo ebbero 
l'idea di perpetuarsi con 
opportune cooptazioni ogni 
tanto l'ex re autorizza qual
che suo fedele a far par 
te della consulta Egli no
mina, insomma, dei nuovi 
senatori, e t monarchici 
italiani esultano: danno ti 
titolo di senatore ai coop
tati, si offrono pranzi, si 
scambiano felicitazioni. Co
sì a suo tempo, è diventato 
« senatore » l'ex rettore del
l'università di Roma prof, 

Papi, così Salvator Gotta, 
che del resto è sempre sta
to un ex scrittore. 

In questi giorni sono sta
ti nominati dall'ex re altri 
tre « senatori », due dei 
quali ci si assicura che sta
no il principe Gregorio 
Boncompagni e l'architetto 
Andrea Busin Vici. L'esi
stenza della consulta di pa 
lazzo Tittont e le ripetute 
nomine che ne attestano la 
tenace continuità ci sem
brano da menzionare come 
un segno incoraggiante di 
ottimismo e di spensiera
tezza. In questo mondo pie
no di guai, dt sofferenze e 
di lutti, fra tanta gente 
che patisce, che lotta e che 
si danna per sopravvivere. 
qualche vecchio signore e 
alcune dame gentili si di
vertono a vivere come se 
nulla tosse accaduto. Essi 
costituiscono una isoletta 
paradisiaca. Giocano, e gli 
operai, che li mantengono. 
sono lieti di vederli felici 

Farftbracclo 

Oggi a Napoli 
il convegno 

dei sindacati 

Mezzogiorno 
Una dichiarazione del 
compagno Vignola al

l'Unità 

SI apre stamani a Napoli. 
nella sala del Maschio Angioi
no, il Convegno nazionale sul 
Mezzogiorno convocato da 
Cgil, Cisl. Uil. Gli obiettivi e 
l'azione del sindacato per l'oc 
cupazione e lo sviluppo de) 
Mezzogiorno saranno il tema 
del dibattito cui prenderanno 
parte 400 rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali e di 
categoria. La Conferenza di 
Napoli verrà aperta dal segre 
tario generale della Uil. Raf 
faele Vanni. Successivamente 
Luigi Macario, segretario con 
federale della Cisl. presenterà 
la relazione a nome delle tre 
organizzazioni. Il dibattito. 
che proseguirà fino al gior 
no 7, si svolgerà in commis 
sionl -di lavoro e in assemblea 
Concluderà il segretario gene 
rale della Cgil, compagno Lu 
ciano Lama. ' -

Il convegno di Napoli si co) 
loca in un momento di gran 
de sviluppo quantitativo e qua 
litatlvo del movimento dei la 
voratori. Iniziative e lotte in 
torno ai temi dell'occupazione, 
In primo luogo nel Mezzogior
no, delle riforme e del rinno
vo dei contratti per il miglio 
ramento delle condizioni di la
voro si sono sviluppate, hanno 
segnato momenti di alta com 
battività. 

« Sono questi — ha afferma 
to 11 compagno Vignola, segre 
tario confederale della Cgil. in 
una dichiarazione al nostro 
giornale — I risultati di un 
impegno, di uno sforzo, di una 
coerenza di direzione, che — 
pur in presenza di difficoltà 
e anche di alcune incrinature. 
verificatesi nell'unità delle for 
ze sindacali — hanno avuto a 
costante punto di riferimento 
il patrimonio unitario di elabo
razione e di azioni accumulato 
in questi anni e che ha la sua 
più alta espressione nella ri
vendicazione di una nuova pò 
litica economica, di riforme. 
per l'occupazione e lo svilup 
pò del Mezzogiorno. Tale linea 
ha avuto, proprio in questi 
mesi, ulteriori conferme e ar 
ricchimentl in grandi manife 
stazioni di massa da Reggio 
Calabria, a Avellino, a Mila 
no. a Genova » Vignola. rile 
vata la positività delle linee 
fondamentali di tendenza del 
movimento, ha affermato che 
a non si possono sottovalutare 
1 vuoti tutt'ora esistenti, le 
difficoltà di zone e settori im 
portanti. Ciò soprattutto dob 
biamo sottolineare rispetto 
alla gravità della situazione. 
alla posta in gioco, alla neces
sità di avere forze in campo. 
tali da farci uscire da questa 
situazione, imboccando una 
strada nuova d: progresso per 
tutto il paese e non certo con 
temporanei ed illusori aggiu 
stamenti ». 

Al Convegno di Napoli si 
tratterà di superare questi 
vuoti e queste difficoltà (ba
sterà ricordare a tale propo
sito le gravi prese di posizio
ne dei gruppi di minoranza 
della Cisl nel tentativo di fre
nare il movimento e lo svi
luppo unitario). « Dobbiamo — 
dice Vignola — poter collo
care l'impegno del sindacato 
ad un livello superiore, al li
vello della combattività dei 
lavoratori e al livello dei com
piti grandi che la situazione 
ci impone ». 

ET in questo quadro che il 
Convegno sarà chiamato an
che a discutere delle recenti 
prese di posizione del gover
no caratterizzate complessiva
mente dalla mancata assunzio
ne di una nuova linea di poli
tica economica e sociale con 
al centro il Mezzogiorno come 
grande questione nazionale. Il 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil che si riunirà 
sempre a Napoli il giorno se
guente la chiusura del Conve
gno, sarà chiamato dalle se 
greterie, che già hanno espres
so un orientamento unitario 
su tale problema, a decidere 
un'azione generale, come mo
mento unificante del grande 
movimento in atto nel 


